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Allegato verbale cdi IC3 Modena 20 giugno 2022 

Prot. n. 4076/2.1       Modena, 20 giugno 2022 
    

- Al personale IC3 Modena 
 

Oggetto: IC3 Modena - Criteri di assegnazione del personale ai plessi, alle classi, alle sezioni - Triennio 2022/2025 

VISTO quanto previsto della legge 421/1992 e, più di recente, innovato dal D.Lgs. 150/2009, nonché ribadito 
da alcune sentenze, come la sentenza n. 5163/2013 della Corte di Appello di Napoli (sez. lavoro) con 
cui ha stabilito che le materie di cui all’art. 6, comma 2, lettere h), i) ed m) del CCNL scuola 2007 non 
sono oggetto di contrattazione integrativa di istituto e dal D.Lgs. 75/2017.  

 
VISTO che Il legislatore “con l’espressione "misure inerenti la gestione delle risorse umane” contenuta 

nell’art. 5, co. 2 del D.lgs. 165/2001, ha volutamente utilizzato una dizione generica che 
ricomprendesse l’insieme delle attività necessarie all’espletamento del potere 
organizzativo/gestionale sia attraverso la determinazione di criteri, sia tramite l’emanazione di 
provvedimenti sia attraverso la definizione di procedure. Nel dettaglio, al comma 2:  
“Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel 
rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi 
poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente 
scolastico, organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è 
titolare delle relazioni sindacali.” 

 
VISTO   che nel dettaglio gli articoli del CCNL scuola 2007 sono: 

“h. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano 
delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività 
formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 
i. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo e ATA alle sezioni staccate e ai 
plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle 
prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani 
m. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale 
docente, educativo e ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo e ATA 
da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.” 

 
VISTO Il verbale n. 4 del Consiglio di istituto del 20 giugno 2022 con cui la delibera n. 5 ha sancito i criteri 

seguenti, contestualmente e in coerenza con l’approvazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale 
2022/2025: 

 
SI definiscono i “Criteri di assegnazione del personale ai plessi, alle classi, alle sezioni per il Triennio 2022/2025” 
 

DOCENTI 
 

Nell’utilizzazione di tutte le risorse professionali il Dirigente Scolastico persegue la realizzazione degli obiettivi 
formativi e curricolari previsti per la scuola, assicurando per quanto possibile (non in ordine di priorità): 
- la continuità didattica a favore degli studenti (anche sulla base di richieste personali motivate); 
- la valorizzazione delle competenze; 
- l’offerta formativa dell’Istituzione scolastica; 

mailto:moic840003@istruzione.it
mailto:moic840003@pec.istruzione.it
http://www.ic3modena.edu.it/


  

 
Ministero dell’Istruzione 

ISTITUTO COMPRENSIVO 3 di MODENA  

 

Dirigente: Daniele Barca 

Resp. del procedimento: Massimo Caridi                                               

Via Piersanti Mattarella 145  - 41126 Modena 
 

moic840003@istruzione.it  

 

 

059300664 059393111 
 

moic840003@pec.istruzione.it  

IBAN: IT27A0760112900001034843258 C.F.: 94177180364 
 

http://www.ic3modena.edu.it/  

Allegato verbale cdi IC3 Modena 20 giugno 2022 

- la priorità dei docenti già titolari sulla tipologia di posto o di cattedra, salvo incompatibilità ambientali 
dimostrate anche attraverso provvedimenti disciplinari. 

La continuità didattica, tuttavia, non può essere elemento ostativo in caso di richiesta volontaria di 
assegnazione ad altro plesso e di esigenze particolari dell’Istituto Comprensivo. 

Nell’assegnazione alle classi il dirigente può derogare dai criteri indicati, esclusivamente in presenza di 
situazioni particolari e riservate, fornendo comunque adeguata motivazione agli interessati. 

Per tutti i docenti, rispetto alle sezioni, nell’assegnazione saranno adottate rotazioni anche con l’utilizzo del 
sorteggio, al fine di assicurare agli studenti e alla formazione classi il criterio dell’equieterogeneità.  

Per la scuola primaria, dove si ha la possibilità di assegnazione ad altro plesso dell’organico di istituto (che 
ricade sotto codice e nome di scuola primaria Rodari): 

A)  per i docenti nelle seguenti condizioni: 
- neo immessi in ruolo; 
- Sostegni a tempo determinato (cd art. 59); 
- assegnati provvisoriamente; 
- assegnati con GPS; 
- a tempo indeterminato ma a fine ciclo (uscita dalla classe quinta); 
nel caso di figlio/figlia frequentante uno dei due plessi, sarà valutata dal dirigente scolastico - sempre per motivi 
di trasparenza, indipendenza, opportunità e serenità delle relazioni - la possibilità di assegnare sull’altro plesso 
rispetto a quello frequentato dal figlio/figlia. 
B) A fine ciclo (uscita dalla classe quinta) sarà valutata, altresì, la possibilità di assegnare il docente ad una 

classe del biennio iniziale o del triennio conclusivo della primaria, sulla base di questi criteri: 
- Contesti classe in evidenti difficoltà, in cui le competenze del docente in uscita dal ciclo può assicurare un 

miglioramento ed una maggiore aderenza all’offerta formativa della scuola. 
- Competenze specifiche dei docenti, più vocati ad insegnare nel biennio iniziale che nel triennio finale o 

viceversa. 

Il Dirigente Scolastico entro l’inizio delle lezioni, viste le necessità della scuola e le competenze dei docenti, 
emanerà provvedimento cumulativo di assegnazione.  

PERSONALE ATA 

Nell’utilizzazione di tutte le risorse professionali il Dirigente Scolastico persegue la realizzazione degli obiettivi 
formativi e curricolari previsti per la scuola assicurando l’acquisizione agli atti delle domande intese ad ottenere 
l’assegnazione ad uno dei plessi con richiesta di applicazione delle precedenze previste dal CCNL; 

- verifica della graduatoria d’istituto; 
- assegnazione del personale già titolare nell’istituto con precedenza assoluta nei confronti di coloro che 

risultavano titolari nel plesso richiesto nell’a. s. precedente; 
- per il personale entrato a far parte dell’organico dal 1 settembre di ogni anno a qualsiasi titolo, nel caso di 

figlio/figlia frequentante uno dei due plessi, sarà valutata - per motivi di trasparenza, indipendenza, 
opportunità e serenità delle relazioni - la possibilità di assegnare il personale all’altro plesso rispetto a quello 
frequentato dal figlio/figlia. 

L’assegnazione avverrà secondo le seguenti fasi: 
•  per trasferimento 
•  per utilizzazione 
•  per assegnazione provvisoria 
•  per nuova nomina T.I. 
• per nomina a T.D. 
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Nell’assegnazione ai plessi il dirigente può derogare dai criteri indicati esclusivamente in presenza di situazioni 
particolari e riservate, fornendo comunque adeguata motivazione agli interessati. 

 Il dirigente 
Daniele Barca 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi art. 3 comma 2 Dlgs 39/93) 
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